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Mandamenti 
• ALCAMO 

• CASTELVETRANO 

• MAZARA DEL VALLO 

• TRAPANI 

Cosa nostra trapanese 
Famiglie 

ALCAMO, CALATAFiMI e CASTELLAMMARE 
DEL GOLFO 

CASTELVETRANO, CAMPOBELLO DI 
MAZARA, SALAPARUTA/POGGIOREALE, 
PARTANNA, GIBELLINA e SANTA NINFA 

MAZARA DEL VALLO, SALEMI, VITA 
e MARSALA 

TRAPANI, VALDERICE, CUSTONACI 
e PACECO 

L'organizzazione di 
cosa nostra trapanese 
si conferma articolata in 
A mandamenti e 17 famiglie 

Nel territorio t rapanese, infatti, cosa nostra sì presenta con un carat tere di esclusi-
vità, non consen tendo spazi di competizione. 
La perdurante stabilita, oltre che da fattori organizzativi, risulta determinata anche 
dalla incontrastata leadership del latitante Mat teo MESSINA DENARO-9. 
La pratica estorsiva, principalmente in d a n n o di imprenditori, e l ' infiltrazione nel 
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La pratica estorsi va, 
principalmente in danno di 

imprenditori, e l'infiltrazione nel 
settore dei pubblici appalti 

costituiscono la metodologia 
prescelta da cosa nostra trapanese 

per l'approvvigionamento di 
risorse necessarie al 

soste n ta mento del l'orga n i zzazio ne 
criminale e alla sua imposizione 

sul territorio 

set tore dei pubblici appalti costituiscono la metodologia prescelta da cosa nostra tra-
panese per l 'approvvigionamento di risorse necessarie al s o s t e n t a m e n t o dell 'orga-
nizzazione criminale e alla sua imposizione sul territorio. 
Recenti riscontri giudiziari hanno, inoltre, evidenziato c o m e i principali interessi eco-
nomici mafiosi s iano indirizzati verso f o r m e di compar tecipazione nello sviluppo di 
iniziative imprenditoriali, nei lucrosi settori della g rande distribuzione agroal imen-
tare, degli insediament i turistico-alberghieri, del t r a spor to merci su s t rada e so-
p ra t tu t to delle energie alternative, eolica e fotovoltaica. 
!n ordine alla pene t raz ione nella Pubblica Amministrazione, si segnala lo sciogli-
m e n t o del Consiglio C o m u n a l e di Campobello d i Mazara (TP), disposto con De-
creto del Presidente della Repubblica, il 30 luglio 2012, in esito all'attività ispettiva 
condot ta dalla Commissione d 'accesso istituita dal Prefetto di Trapani. L'infiltrazione 
della criminalità organizzata nell'Ente comuna le era emersa nel corso dell 'opera-
zione d e n o m i n a t a "Campus Belli"60, conclusasi con l 'esecuzione di un provvedi-
m e n t o caute lare a n c h e nei confront i del Sindaco del p r e d e t t o C o m u n e , per 
associazione di tipo mafioso ed altro. 

Nel C o m u n e di Pantelleria (TP) le funzioni di primo cittadino sono svolte da un 
Commissar io Straordinario a p p o s i t a m e n t e nomina to con Decreto de! Presidente 
della Regione Sicilia61, d o p o che il Sindaco in carica, il 22 m a g g i o 2012 , è s ta to 
t ra t to in arresto dai Carabinieri di Trapani, in esecuzione di un provvedimento cau-
telare emesso da! Tribunale di Marsala62 per corruzione aggravata in concorso, e 
successivamente c o n d a n n a t o con sentenza del G.U.R di Marsala (TP) ad anni u n o 
e mesi sei di reclusione. 

Da segnalare, in con t ro t endenza rispetto agli equilibri sedimentat i sopra descritti, il 
f e n o m e n o , che si va a f f e r m a n d o nella provincia, del rad icamento di organizzazioni 
criminali straniere attive, un i t amente alla del inquenza locale, in traffici illeciti pro-
venienti dal nord Africa. 
Nel semestre in esame, la Sezione Operativa D.I.A. di Trapani ha defer i to alla Pro-
cura della Repubblica di Marsala (TP) c inque persone, prossimi congiunti di Mat teo 
MESSINA DENARO, r i tenute responsabili del reato di intestazione fittizia di beni al 
f ine di e ludere la normativa in materia di misure di prevenzione 
Le risultanze investigative h a n n o consenti to di accertare che il cogna to del no to la-
t i tante, già so t topos to a sorveglianza speciale di PS., al fine di eludere un 'eventuale 
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misura di prevenzione patrimoniale, aveva attribuito fitt iziamente la titolarità di taluni beni a soggetti a lui vicini, quali 
le sorelle, ia moglie ed altri pres tanome, d a n d o così luogo ad una situazione di difformità tra titolarità formale, mera-
m e n t e apparente , e titolarità di fat to dei beni. Sulla base di tali elementi, l'A.G. ha emesso specifico decreto dì sequestro 
dei beni illecitamente acquisiti (mobili, immobili e societari) il cui a m m o n t a r e complessivo è s tato s t imato in cinque-
centomila euro63 

Inoltre, in esi to agii accer tament i patrimoniali condot t i dalla D.I.A. nei confront i d i un a f f e r m a t o imprendi tore ope -
ran te nel s e t to re delia p roduz ione alternativa del l 'energia elettrica (fotovoltaico ed eolico), il 5 o t tobre 2012, il 
Tribunale di Trapani ha e m e s s o un ulteriore p rovvedimento ablativo54 , con il quale è s ta to d isposto il seques t ro d i 
una società di servizi o p e r a n t e nel s e t to re della e laboraz ione elettronica dei dati contabili del valore di duecen-
tomi la euro 
Per concludere, in t ema di provvedimenti ablativi eseguiti dalle Forze di Polizia, si cita anche il sequestro6 6 opera to , il 
27 settembre 2012, da par te della Polizia dì Stato e della Guardia di Finanza di Trapani, nei confront i dei beni - del 
valore complessivo di vent ic inque mi l ion i di euro - riconducibili ad un imprenditore edile, r i tenuto e lemento di 
spicco di cosa nostra t rapanese . 
I sequestri e le confische operat i dalla D . I.A. sa ranno illustrati nell 'apposito paragrafo . 

PROVINCIA DI TRAPANI 
irriso 12S 

I dati SDÌ per la provincia indi-
cano un a u m e n t o delle rapine, 
degli incendi e dello s f ru t t a -
m e n t o della pros t i tuzione e d 
una flessione delle estorsioni, 
del l 'usura, delle associazioni 
per de l inquere semplici e dei 
dannegg iament i (Tav. 24), 

(Tav. 24) 
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PROVINCIA DI CALTANISETTA 

Nel semes t re In e s a m e si p u ò confe rmare l 'assetto della 
criminalità organizzata della provincia nissena descr i t to 
nelle precedenti Relazioni56. 
Il control lo della provincia, s to r i camente suddivisa nei 
quat t ro mandament i d i Vallelunga Pratameno, Mus-
someli, Gela e Riesi, cont inua a fare riferimento a Giu-
s e p p e Piddu MADONIA, il quale , s e p p u r e in reg ime 
carcerario ex art. 41 -bis O.P., g o d e della fedel tà del suo 
circuito parentale e amicale. 

Il quad ro generale mostra le formazioni criminali della pro-
vincia or ientate a non provocare un eccessivo interesse da 
parte degli organi investigativi e, allo s tesso t empo , inclini 
alla consue ta ricerca di illeciti guadagni ed al successivo 
loro reimpiego in canali legali at t raverso p res tanome. 
Le modali tà privilegiate risultano ancora essere le estor-
sioni, l ' infiltrazione nei pubblici appalti e nelle Ammini-
strazioni Comunali 

Di particolare rilievo, nel per iodo in esame, l 'operaz ione 
"Les jeuxsont faits 2", conclusa dalla Squadra Mobile di 

Caltanissetta che ha proceduto all 'esecuzione di un provvedimento cautelare6 7 nei confronti di dic iannove persone 
(tra le quali alcuni appar tenen t i alle Forze di Polizia), r i tenute responsabili, a vario titolo, di associazione maf iosa , 
concorso e s t e rno in associazione mafiosa, illecita concorrenza con violenza e minaccia aggravata dall 'art. 7 D.L. 
152/91, f rode informatica, peculato, corruzione, concorso omissivo in f rode informatica, concuss ione ed altro. Le 
indagini h a n n o evidenziato un sistema di ges t ione del g ioco d 'azzardo, so t t ra t to ai controlli dei Monopol i di S ta to 
grazie a n c h e alla complicità di appar tenent i alle Forze dell 'ordine, e finalizzato alia realizzazione di ingenti profitti, 
di f a t t o veicolati nella disponibilità di cosa nostra o p e r a n t e a Cal tanisset ta . Nello s tesso contes to alcuni funzionari 
di banca h a n n o ricevuto invito a comparire per il rea to di riciclaggio, in q u a n t o o m e t t e v a n o s i s t emat icamente le se-
gnalazioni per operazioni sospe t t e pos te in essere dagli indagati sui conti correnti a loro disposizione, e ciò a n c h e 
d o p o che la stessa sede centra le della banca aveva loro segna la to le anomal ie , cosi f avo rendo la prosecuzione della 
illecita attività. 
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OPERAZIONI DI P.G. CONCLUSE DALLE FORZE DI POLIZIA: 
13 settembre 2012, operazione "Finis terrae": 
la Polizia di Stato ha dato esecuzione a un provvedimento cautelare68 nei confronti 
di un pluripregiudicato detenuto, all'atto della notifica, presso la Casa Circondariale 
di Prato, ritenuto responsabile di un omicidio perpetrato a Niscemi i' 11 ottobre 1995. 
Le indagini, scaturite dalle dichiarazioni di collaboratori di giustizia, avrebbero con-
sentito di appurare che il prevenuto, affiliato a cosa nostra operan te a Niscemi, 
avrebbe commesso l'omicidio dell'altro soggetto al fine di contrastarne l'ascesa al ver-
tice della stidda locale; 

21 settembre 2012: 
in Caltaniset ta , la locale Squadra Mobile ha eseguito un provvedimento cautelare59 

nei confronti di quattordici soggetti {dieci dei quali sottoposti agli arresti domici-
liari), ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione a delinquere fina-
lizzata al traffico ed allo spaccio di sostanze stupefacenti. 

Per q u a n t o riguarda il n u m e r o 
dei delitti censiti presso lo SDÌ 
(Tav. 25), si rileva un lieve au-
m e n t o di d a n n e g g i a m e n t i se-
guiti da incendi e rapine, 
ment re si registra una flessione 
di a t tentat i ed estorsioni 

PROV INC IA DI CALTA NI SSETTA 

Dati non consolidati - fonie FastSDI - Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S 

(Tav, 25) 

- 37 -



Senato ciella Repubblica - 38 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Nella provincia di Enna 
risultano operative le famiglie di 

ENNA, CATENANUOVA, 
BARRAFRANCA, PIETRAPERZIA, 

VILIAROSA e CALASCIBETTA 

PROVINCIA DI ENNA 

Nei territorio ennese 
il f e n o m e n o crimi-
nale di tipo maf ioso 
si mani fes ta con 
profili diversi e 
m e n o s t rut turat i ri-
spe t to a quelli che si 
regis t rano in altre 
aree dell'isola di più 
radicata carat ter iz-
zazione mafiosa. 
Le locali cellule cri-
minali, prive di an-
tico lignaggio, agi-
s c o n o in concor-
renza con le limi-
t rofe organizzazioni criminali catanesi e nissene, in particolare gelesì. 
Allo s t a to a t tua le , nell 'area r isul tano operat ive le famiglie di ENNA, CATENA-
NUOVA, BARRAFRANCA, PIETRAPERZIA VILLAROSA e CALASCIBETTA 
Le indagini della Questura dì Enna, nell 'ambito del l 'operazione denomina ta "Sole 
Nero"70, tesa a smantellare un'attività usuraria, hanno a n c h e consent i to di disvelare 
le dinamiche dei sodalizi operanti nel territorio di Viliarosa, evidenziando la perdita 
di prestigio da par te dei più anziani esponent i della vecchia famiglia di Viliarosa e 
la c o n t e m p o r a n e a a f fe rmaz ione della famiglia N1COSIA, par t icolarmente attiva nel 
traffico di s tupefacent i . 

L'ascesa dei NICOSIA ha suscitato a t teggiament i contrastanti in cosa nostra ennese , 
una cui faz ione è arrivata a proget ta re l 'eliminazione fisica di alcuni componen t i 
del citato g ruppo . 
It 27 lugl io 2012, i Carabinieri di Enna h a n n o da to esecuzione a d u e misure cau-
telari del GIP di Caltanissetta, sulla scorta di indagini conseguent i alla c.d, "s t rage 
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di Catena nuova " ? 1 , avvenuta nel 2008. Le investigazioni h a n n o evidenziato che so-
dalizi criminosi catanesi, riconducibili al clan CAPPELLO, avevano imposto la sosti-
tuz ione del vertice della famiglia di C a t e n a n u o v a , allo scopo di garan t i r sene 
l'affidabilità rispetto alle proprie progettual i tà espansionistiche. 
La pene t raz ione dei gruppi catanesi nel territorio ennese è resa evidente dall 'ope-
razione "Oro Rosso"12, che ha permesso di accertare il ruolo di un pregiudicato ca-
t a n e s e al l ' interno di un 'o rgan izzaz ione dedita ai furti di r ame ai danni dell'Enel 
S.p.A., nelle aree rurali della provincia. 

Le indagini, tra l'altro, o f f rono u n o spaccato della crisi di risorse in cui versano le lo-
cali compagini malavitose, indot te a monet izzare i crediti e realizzare profitti anche 
in settori poco remunerativi 

L'esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia (Tav. 26) quali estorsioni, incendi e 
danneggiament i a seguito di incendio, fa registrare un da to sostanzialmente stabile, 
ment re si rileva una consìstente diminuzione dei dannegg iament i e delle rapine 

L'esame delle segnalazioni 
inerenti ai reati spia (Tavola a 
fianco) quali estorsioni, incendi e 
danneggiamenti a seguito di 
incendio, fa registrare un dato 
sostanzialmente stabile, 
mentre si rileva una consistente 
diminuzione dei danneggiamenti 
e delle rapine. 

(Tav. 26) 
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PROVINCIA DI CATANIA 

La situazione della criminalità organizzata nella provincia di Catania e più in gene-
rale nella Sicilia orientale, registra una fenomenolog ia in cont inua evoluzione. 

Gli interessi strategici In linea generale si p u ò cont inuare ad a f f e rmare che, in Sicilia Orientale, cosa no-
dei clan catanesi n o n e 5 e r c j t a u n controllo general izzato sulle attività criminali, or ientando, piut-

tos to , l ' a t t enz ione sulla ges t ione di interessi strategici, quali l ' aggiudicazione di 
appalti pubblici, l 'infiltrazione nella pubblica amministrazione ed il controllo di a t -
tività economiche e produttive nel capo luogo urbano . 

Nella provincia, s t rut ture dal profilo m e n o progredito, quasi dan satelliti, sa rebbero 
de lega te alla ges t ione dì attività illecite secondar ie a rilevanza locate. 
La famiglia di Catania riconosce, d u n q u e , l ' au tonomia di piccoli gruppi , in città 
c o m e in provincia, rapportandosi con essi s econdo fo rme contrattuali di vero e pro-
prio franchising criminale. 

c h e vede a t tua lmen te cont rappos te d u e fazioni, capeggia te da congiunti del capo 
mafia storico; 

che risente del prolungato s tato dì detenzione del suo capo; ì suoi gruppi federati 
h a n n o stipulato un solido accordo di collaborazione con il clan CAPPELLO; 

che god rebbe di considerazione a n c h e in ambienti palermitani ed e s t ende la sua 
influenza sul comprensor io n o t o ca rne "Calatino-Sud Simeto"; 

già coeso con il clan PILLERÀ, c h e è coagula to intorno a due nuclei principali: il 
primo costituito da un fol to gruppo ope ran te nei quartieri urbani dì San Berillio 
Nuovo, San Cristoforo e Cappuccini, nonché da un altro gruppo operan te a Cibali, 
il s e c o n d o più a u t o n o m o , orb i tan te in torno al gruppo dei Carateddi, con zona di 
influenza nella parte sud della città; 

alleato dei SANTAPAOLA, attivo specialmente tra Acireale e Paterno, dispone dì gruppi 
criminali satellite in Adrano, Paterno, Randazzo, Fiumefreddo, Gìarre e Riposto; 
d u r a m e n t e colpito da attività giudiziarie, conta allo s t a to numerosi affiliati de-
tenuti e si trova a dover f ronteggiare un m o m e n t o di ridotta capacità operativa; 

p r e c e d e n t e m e n t e suddiviso in due distinte articolazioni delle quali una ope ran te 
a Catania e Torino, la seconda nel milanese. 

« Famiglia SANTAPAOLA 

• Clan MAZZEI 

• Famiglia di CAl.TAGIRONE 

• Gruppo CAPPELLO 

• Clan LAUDANI 

• Gruppo SCIUTO TIGNA 

• clan CURSOTl 
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Cosa nostra cat a ne se 
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Le famiglie Santapaola - E re ola no Cosa nostra c a t anese , s t o r i camen te r app resen ta t a dalle famiglie SANTAPAOLA 

ed ERCOLANO, ha dovu to rivedere la s t rategia di compar t imen taz ione che si era 
imposta e c h e aveva rischiato, nel r ecen te passa to , di d e t e r m i n a r n e il fa l l imento 
nel c o n f r o n t o con il gruppo CAPPELLO-BONACCORSI "Carateddi". Ques t 'u l t imo, 
infatti , p u n t a a so t t rar re ii control lo di maggiori f e t t e di merca to e guadagn i , in 
part icolare ii monopo l io del narcot raf f ico nel capo luogo . 
Peraltro, lo s tesso clan CAPPELLO risulta r e c e n t e m e n t e indeboli to a segui to del-
l 'arresto di e sponen t i di vertice del g r u p p o BONACCORSI "Carateddi" (vds o p e -
raz ione "Revenge4", citata successivamente) . 

Il gruppo Cappello - Bonaccorsi In s e n o al clan CAPPELLO, infatti, i BONACCORSI r a p p r e s e n t a n o il gruppo più ag-
guer r i to grazie al propr io po tenz ia le militare e alla fo rza e c o n o m i c a de r ivan te 
dalla ges t ione del t raff ico e dello spaccio di sos tanze s tupefacen t i , nonché alla ca-
pacità di coagulare un vasto r a g g r u p p a m e n t o di formazioni dissidenti provenienti 
dal clan SANTAPAOLA. 

Il gruppo BONACCORSI, in sostanza, sarebbe do ta to di una sua spiccata au tonomia 
ed i suoi disegni egemonici h a n n o innescato !e recenti fibrillazioni del pano rama 
criminale e tneo . 
La netta predominanza del clan CAPPELLO verso la gest ione del mercato della droga 
è confe rmata dal l 'operazione "Revenge4"u, nel cui ambito, il 19 lug l io 2012, la 
Questura di Catania ha t ra t to in arresto, in esecuzione di ordinanze di custodia, 20 
soggett i ritenuti responsabili di associazione mafiosa e associazione a delinquere fi-
nalizzata al t raff ico di s tupefacent i . 

Le indagini h a n n o evidenziato un controllo capillare del territorio, assicurato dalla 
suddivisione del sodalizio in sot togruppi , peraltro alimentati grazie al t ransi to di ex 
appar tenent i al clan SANTAPAOLA. 

Il risicato man ten imen to degli equilibri tra gii schieramenti sopra descritti trova con-
fe rma a n c h e nelle risultanze del l 'operazione "Prét-à-Porter"7", analizzata successi-
vamen te , dalla qua le è e m e r s o che esponen t i di clan cont rappos t i avevano 
collaborato tra di loro per l 'approvvigionamento e il t rasporto degli stupefacenti . Tut-
tavia, il con t inuo rinvenimento di armi nella disponibilità dei vari clan7b, fa ri tenere 
che gli stessi m a n t e n g a n o c o m u n q u e un potenziale offensivo, all 'occorrenza utiliz-
zabile anche nelle dinamiche conflittuali. 
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De! resto, possibili segnali premonitori dell'avvio di uno scontro aperto, sono rinveni-
bili negli omicidi di alcuni affiliati a clan contrapposti, registratisi nel semestre in esame: 

- il 2 7 n o v e m b r e 2 0 1 2 , in Mascalucia (CT), i militari della locale Stazione Cara-
binieri h a n n o rinvenuto, all ' interno di una autovet tura distrutta dalle f iamme, il 
co rpo carbonizzato di un pregiudicato per associazione mafiosa, r i tenuto conti-
g u o al clan maf ioso CAPPELLO-BONACCORSI; 

- il 23 dicembre 2012, in Biancavilla (CT), nel corso di un a g g u a t o di chiara tipo-
logia mafiosa, è s ta to ucciso un pregiudicato p resun to affiliato al sodalizio ma-
fioso TOSCANO-MAZZAGLIA-TOMAStLLO, col legato alla famiglia ca tanese di 
cosa nostra guidata dal clan SANTAPAOLA-ERCOLANO. 

La tradizionale pressione estorsiva e il traffico di s tupefacent i r appresen tano i set-
tori criminali di maggiore rilevanza, anche al fine di de terminare i rapporti di forza 
sul territorio, peraltro caratterizzati da spiccata fluidità. 

L 'operazione "Prèt-à-Porter"76, condo t t a dalla Guardia di Finanza di Catan ia , ha 
consen t i to l 'arresto di q u a r a n t a d u e sogget t i , ritenuti responsabili di aver costi-
tui to qua t t ro associazioni per de l inquere - legate da rapport i di affari - f inalizzate 
al t raff ico di sos tanze s tupefacen t i . 
Due delle c i ta te formazioni e r a n o c o m p o s t e da sogget t i organici ai clan mafiosi 
ca tanes i PILLERA-CAPPELLO e LAUDANI, una includeva e sponen t i del clan ca-
morrist ico dei GIONTA di Torre Annunzia ta (NA), m e n t r e nella qua r t a ope ravano 
cittadini colombiani , residenti in Italia ed in Olanda, legati ai cartelli del Cent ro e 
Sud America. 

I clan catanesi si r ifornivano dì part i te di cocaina in Campan ia , men t r e per la ma-
rijuana e l 'ecstasy gli approvvigionament i provenivano dal l 'Olanda. 

L'attività investigativa "Stella Polare"77, con la quale i Carabinieri di Catania h a n n o 
t ra t to in arresto 12 soggett i , ritenuti responsabili di associazione mafiosa e traffico 
di s tupefacent i , conferma che anche il clan SANTAPAOLA-ERCOLANO t ende a pri-
vilegiare i traffici di droga a scapito delle attività estorsive, in ragione dei più van-
taggiosi profitti conseguibili. 

Successivamente, d u e distinte attività investigative della Polizia di Stato h a n n o por-
ta to all 'arresto, r ispett ivamente, di c inque ' 6 e sei persone7 9 , t u t t e facenti parte di 

Settori criminali 
di maggiore rilevanza 

Operazione Pret-à-Porter 

Operazione "Stella Polare" 
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gruppi contigui ai SANTAPAOLA-ERCOLANO ed impegna te in attività di smercio di 
s tupefacent i in diverse aree de! capo luogo catanese . 

Anche ii clan dei CURSOTI manifes ta particolare interesse verso il prolifico se t tore 
della droga , c o m e evidenziato, il 18 dicembre 2012, dai Carabinieri di Catania che 
h a n n o t ra t to in arresto - in esecuzione di ordinanze di custodia - undici sogget t i ri-
conducibili al citato clan e ritenuti responsabili di far parte di un g ruppo dedi to al 
traffico di sos tanze s tupefacent i e o p e r a n t e principalmente nel quart iere "Villaggio 
San t 'Aga ta" di Catania. 
Infine, il 25 agosto 2012, la Guardia di Finanza di Catania ha t ra t to in arresto due 
cittadini albanesi trovati in possesso di Kg. 135 di mari juana, presunt ivamente de-
stinata alla locale criminalità organizzata. 
Va ricordato, comunque, che la famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO continua a mante-
nere un certo interesse nella gestione di attività economiche. Il 15 o t t o b r e 2012, infatti, 
la Squadra Mobile di Catania ha dato esecuzione a cinque provvedimenti cautelari, nel 
quadro di investigazioni che hanno permesso di accertare che alcuni esponenti apicali 

del predet to sodalizio, avvalen-
dosi di compiacenti prestanomi, 
gestivano in prima persona al-
cune attività commerciali nei ca-
tanese. 
L'esame delle segnalazioni ine-
renti ai reati spia nel semest re 
(Tav, 27) fa registrare una dimi-
nuzione di d a n n e g g i a m e n t i e 
d a n n e g g i a m e n t i a segui to di 
incendio, m e n t r e si rileva un 
a u m e n t o del n u m e r o delle ra-
pine, delle estorsioni, degli in-
cendi e dello s f r u t t a m e n t o 
della prosti tuzione. 

PROVINC IA DI CATAN IA 

Dati non consolidati - Fonte FastSDl - Ministero dell'Interno - Dipartimento della PS. 

(Tav, 27) 
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PROVINCIA DI SIRACUSA 

Nel territorio della provincia di Siracusa, l ' influenza di potenti organizzazioni ca te -
nesi ha contribuito a far evolvere strutture criminali locali In senso verticistico. 

QUADRO DI SITUAZIONE COMPLESSIVO: 

• Gruppo NARDO 

• Clan ATTANASIO 

• Gruppo APARO-TRIGILA 

• Clan di SANTA PAN AGI A 

attivo nella par te set tentrionale della provincia siracusana, ove ricadono i co-
muni di Lentini, Carlentini, Augusta , Francofonte e Villasmundo; 

storicamente contrapposto al dan N ARDO-A PA RO -TRI GI LA, esercita la sua influenza 
nella zona sud della città di Siracusa, compreso il vecchio quartiere di Ortigia; 

attivo nella parte centro-meridionale della provìncia, con particolare riferimento 
al traffico di sos tanze s tupefacent i ed alle estorsioni; 

da l l 'omonimo quartiere siracusano, in col legamento ai gruppi NARDO-APARO-
TRIGILA, controlla lo s f ru t t amen to delle attività illecite nell 'area set tentr ionale 
del capoluogo . 
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Il traffico di sostanze Relativamente ai settori di interesse della locale criminalità organizzata, oltre a quello 
stupefacenti c o n s u e t o delle estorsioni, in part icolare ai danni dì attività commerciali , a s sume 

un ' Impor tanza s empre maggiore la ges t ione degli s tupefacent i , c h e trova la sua 
fon t e di approvvig ionamento principale nel ca tenese . 

10 luglio 2012, operazione "Kripto"8C: 
condotta dal Nucleo di Polizia Tributaria di Siracusa, ha disvelato l'esistenza di una rete 
di spaccio nel territorio di Lentini, ad opera di quattordici soggetti appartenenti alla fa-
miglia SAN BASI LE, organica al clan NARDO, che utilizzavano differenziati canali di ap-
provvigionamento, tra i quali quello con un sodalizio albanese per la marijuana; 

16 luglio 2012, operazione "teca"®': 
condotta dalle locali Forze di polizia, ha portato all'arresto di diciassette soggetti, fa-
centi parte di un gruppo malavitoso dedito al traffico di stupefacenti, in Siracusa e 
nei centri vicini, e contiguo al clan BOTTARO-ATTANASIO, 

10 dicembre 2012, operazione "Black Out'"2: 
condotta dal Comando Provinciale dei Carabinieri, ha accertato che, nel territorio di 
Francofonte, il clan BENVENUTO gestiva un traffico di stupefacenti: marijuana colti-
vata in proprio, nonché cocaina ed hashish che provenivano dal catanese, attraverso 
l'intermediazione del gruppo mafioso NARDO. 

A confe rma del p e r m a n e n t e interesse nei confronti delle prat iche estorsive, il 2 9 

novembre 2012, la Polizìa di Stato ha da to esecuzione ad un 'ord inanza di custo-
dia cautelare in carcere8 3 nei confronti di un e s p o n e n t e di spicco del clan TRIGILA il 
quale, s imulando una compravendi ta , aveva pre teso da un commerciante del luogo 
il t rasfer imento della sua attività economica a favore dei propri figli, 
Due ferimenti di altrettanti pregiudicati legati al clan TRIGILA, attinti da colpi di 
arma da fuoco in circostanze verosimilmente collegate, ma di cui non sono chiare 
la dinamiche e i moventi, si sono registrati il 18 dicembre 2012. 
Nell 'ambito del con t r a s to a l l ' accumulazione di profitti illeciti, va segna la to il se-
ques t ro 8 1 di beni esegui to dalla D I A., il 3 o t tob re 2012, in Siracusa, Ragusa e 
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Milano, nei confront i di un pregiudicato già c o n d a n n a t o per il del i t to di concorso 
e s t e r n o in associazione maf iosa , perché r i tenuto con t iguo alia famiglia c a t a n e s e 
SANTAPAOLA e siracusana NARDO, per un valore complessivo di dieci mi l ion i d i 
euro. 
L'esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia nel semes t re (Tav. 28) fa registrare 
un d a t o sos tanz ia lmente stabile per le estorsioni e dei dannegg iamen t i seguiti da 
incendio, men t r e si rileva una d iminuzione delle rapine e dei d a n n e g g i a m e n t i . 

In provincia di Siracusa si registra 
un dato sostanzialmente stabile 
per estorsioni e danneggiamenti 
seguiti da incendio ed una 
flessione per rapine e 
danneggiamenti 

(Tav. 28) 
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PROVINCIA DI RAGUSA 

Il versante occidentale della provincia di Ragusa (comuni di Vittoria, Comiso, Acate), 

r i sentendo dell 'influsso eserci tato dai sodalizi presenti nella provincia di Caltanis-

setta, con particolare riguardo alla città di Gela, evidenzia f enomeni criminali di tipo 

mafioso. 

In particolare, risultano attivi e lementi del clan DOMINANTE, affiliato alla stidda, 
nonché una cellula denomina ta clan PISCOPO, r ecen t emen te di diminuita capacità 

operativa. 

L'operazione "Chimera"as, condo t t a tra il 29 settembre e il 5 novembre 2012 
dai Carabinieri d i Ragusa, ha po r t a to all 'arresto d i o t t o pe r sone per associazione 

mafiosa, Le relative indagini h a n n o c o n f e r m a t o le valutazioni sulla persis tente vi-

talità del clan DOMINANTE che, d o p o avere riorganizzato la propria c o m p a g i n e 

per e f f e t t o della recen te scarcera-

zione di alcuni e lement i di spicco, 

ha svi luppato una capillare attività 

estorsiva a Comiso e nei comuni li-

mitrofi, 

Il 18 lugl io 2012, in Vittoria (RG), 

nel corso di un a g g u a t o , un g r u p p o 

di a l m e n o tre p e r s o n e ha esp loso 

numeros i colpi di pistola nei con -

front i di t re fratelli , tu t t i pregiudi-

cati. 

Nella circostanza u n o dei t re aggre-

diti, ritenuti esponenti della stidda di 

Vittoria (RG), decedeva presso il lo-

cale Ospedale . 

Le successive indagini h a n n o con-

sent i to l ' identif icazione de l l ' au tore 
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